
18 .Lavoro in corso .
LA STAMPA

LUNEDÌ 6 LUGLIO 2015

�

Così la Garanzia giovani
rilancia i centri per l’impiego

Tasso di soddisfazione fra il 60 e il 70%.Maora bisognamigliorare

PENSIONI,
RINCORSA

TROPPOLUNGA

WALTER PASSERINI

I
nsegnano l’atletica e la
politica che a partire
troppo presto ci si bru-

cia. E’ forse quello che sta
per succedere alle pensioni
prossime venture, al cui
capezzale si affannano me-
dici coraggiosi, che si ci-
mentano in progetti arditi,
più intesi a creare consen-
so che a coglierne le conse-
guenze. C’è chi propone il
ritorno delle quote, che
avevamo lasciato a quota
96 (61 anni, 35 di anzianità)
e che decollano sino a quo-
ta 100 (60 anni, 40 di anzia-
nità). C’è chi ripropone la
risoluzione dell’odissea de-
gli esodati, ridotti a una
pattuglia di 55 mila perché
stremati da lottizzazioni
(interventi a lotti di salva-
guardia) che hanno spento
numeri e fiducia.

C’è chi propone inter-
venti di solidarietà, dimen-
ticando che ciò che si ri-
sparmia deve restare nel-
l’ambito previdenziale, pe-
na la scure della Corte Co-
stituzionale. C’è chi si atti-
ra le ire dei pensionati, spe-
cie d’oro e d’argento, a cui
tremano le ginocchia te-
mendo di dover restituire
ciò che non è coperto da
contributi. C’è chi parla di
forchette di uscita tra 60 e
70 anni con premi e puni-
zioni. E c’è chi compulsa
calcolatrici per capire
quanto si porta a casa tra-
ducendo tutto in contribu-
tivo all inclusive.

La partita pensioni è
stata aperta, ma la rincor-
sa è troppo lunga, se pen-
siamo che l’ultima parola
spetta alla prossima legge
di stabilità. Giusto propor-
re e discutere, ma attenti a
non seminare incertezza,
sfiducia, panico e mal di
pancia: più che di pensioni
sono un sensore di elezioni.

- LA STAMPA

Un esercito alla ricerca del lavoro

Fonte: Isfol-Mlps Rilevazione sul grado di soddisfazione degli utenti del Piano Garanzia Giovani  

Canale attraverso il quale si è venuti a conoscenza del programma Garanzia Giovani Precedenti contatti con i servizi
per il lavoro presso cui ha sottoscritto
il Patto di Servizio

Altro
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+7,8%

+12,2%
+16,9%

Non hanno avuto precedenti contatti
41,7%

%
Hanno avuto precedenti contatti
58,3

U
na nuova iniziativa di
auto-impresa per ri-
dare slancio a Garan-

zia giovani. In Piemonte mol-
ti degli iscritti hanno espres-
so una forte vocazione e inte-
resse, costruendo il loro cur-
riculum, per un possibile fu-
turo imprenditoriale. Il cam-
mino dall’interesse all’idea di
impresa e dall’idea al proget-
to imprenditoriale può esse-
re irto di ostacoli, che vanno
dalla validazione delle attitu-
dini al bilancio delle compe-
tenze dei potenziali impren-
ditori, che possono vedere la
loro idea frantumarsi di fron-
te a limiti personali e am-
bientali non affrontati con
consapevolezza e competen-
za. Da qui parte il progetto

che Agenzia Piemonte Lavoro
ha realizzato con la Fondazio-
ne Humanplus: un percorso di
potenziamento delle compe-
tenze imprenditoriali rivolto ai
ragazzi iscritti a Garanzia gio-
vani chiamato “Steps - Passi
verso l’imprenditorialità”. Si
tratta di una metodologia che
verrà presentata a Torino il 9
luglio (ore 9,30, Unione indu-
striale di via Vela 17, “Cross ge-
neration: giovani e manager
uniti per creare imprese”), at-
traverso la quale 3mila ragaz-
ze e ragazzi sono stati accom-
pagnati a lavorare sulle pro-
prie aspirazioni imprendito-
riali, per arrivare a due gruppi
di 50 giovani ciascuno, che
hanno partecipato ai laborato-
ri di potenziamento imprendi-

toriale. Contemporaneamente
l’Agenzia ha avviato una colla-
borazione con Federmanager
e Manageritalia, le associazio-
ni di rappresentanza dei diri-
genti industria e terziario, per
affrontare il problema di molti
associati che, in questi anni di
crisi e riorganizzazione delle
imprese, pur possedendo com-
petenze professionali elevate,
hanno perso il lavoro e si stan-
no orientando verso un futuro
di lavoro autonomo e impren-
ditoriale. E’ da qui che nasce
l’idea di creare un percorso
congiunto, per lavorare sul po-
tenziamento delle competenze
imprenditoriali; l’obiettivo è
quello di facilitare il matching
tra i giovani startupper e i ma-
nager disponibili a rimettere

in gioco le loro competenze a
supporto di una neo-impresa.
Al progetto hanno aderito una
ventina di dirigenti e manager,
che attraverso le diverse tap-
pe, hanno ottenuto in restitu-
zione una mappa delle compe-
tenze spendibili in una attività
di tipo consulenziale. Due i
possibili sbocchi futuri: un
percorso incentrato sullo svi-
luppo di competenze di men-
torship per accompagnare un
team imprenditoriale o singoli
giovani in fase di avvio dell’im-
presa; l’altro, relativo alla cre-
azione d’impresa, con l’oppor-
tunità per il manager di aderi-
re come socio senior a nascen-
ti iniziative imprenditoriali
giovanili. A settembre, duran-
te un contest i giovani poten-

ziali neo- imprenditori presen-
teranno le loro idee d’impresa
e incontreranno i manager,
supportati dal team di specia-
listi del progetto. «E’ impor-
tante lavorare sulla propensio-
ne dei giovani a intraprendere
un futuro imprenditoriale –
conclude Franco Chiaramon-
te, Direttore dell’Agenzia Pie-
monte Lavoro - e rafforzare le
loro competenze necessarie. Il
secondo aspetto è la sperimen-
tazione di servizi e strumenti
che permettano concretamen-
te di avvicinare generazioni di-
verse, creando occasioni di
matching tra giovani startup-
per e senior con competenze
alte, ma non immediatamente
spendibili nel rapporto con
una nuova impresa». [W.P.]
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Start-upemanager incampoper lenuove imprese

lavoro Novecento laureati con Kpmg

Sono circa novecento le risorse ricercate da
Kpmg, una delle principali società di consulenza
e servizi alle imprese, che punta sui giovani e sui
laureati più brillanti. I settori della ricerca vanno
dalle attività di revisione alla consulenza
strategica, al tax & legal. L’esperienza in una delle
big five è un ottimo passepartout. Info: kpmg.it.

Tremila d’estate con Gi Group

Da Gi Group 3 mila opportunità per responsabili
di negozio, capi reparto, allievi alla carriera
direttiva di reparto, addetti vendita, inventaristi,
addetti al magazzino, gastronomi, macellai e
panificatori. Requisiti: disponibilità al
trasferimento regionale o nazionale, esperienza
nella mansione. Mail: progettoretail@gigroup.it.

lastoria

M
entre il barometro
dell’occupazione gio-
vanile segnala tempe-

sta (41,5% il tasso di disoccu-
pazione a maggio, contro il
22,1% della media di Eurolan-
dia; peggio di noi solo Grecia,
Spagna e Croazia), i diretti in-
teressati, cioè i giovani tra i 15
e i 29 anni, sembrano un po’
più ottimisti. Lo rivela il fronte
della Garanzia giovani, la mi-
sura europea sulla quale tutti
sparano a zero, ma che sembra
soddisfare almeno in parte al-
cune aspettative dei ragazzi
che si sono iscritti, che sono
oggi sopra le 650mila unità. Il
dato proviene dall’indagine re-
alizzata da ministero del Lavo-
ro e Isfol, su un campione di ol-
tre 40 mila giovani estratti ca-
sualmente tra gli iscritti al
programma. L’indagine, che
ha visto tassi di partecipazio-
ne particolarmente elevati in
alcune regioni del Mezzogior-
no e più bassi in alcune realtà

regionali del Nord, rivela verso
la misura un effetto di parteci-
pazione “immediato”. L’80%
dei rispondenti ha iniziato la
compilazione del questionario
entro 3 giorni dal ricevimento
della e-mail, segno che l’aspet-
tativa è alta e la speranza è l’ul-
tima a morire. Oltre all’ele-
mento territoriale, mostrano
una propensione superiore al-
la risposta le donne, gli over 25,
i titolari di studi post-diploma.

Circa un terzo dei presi in
carico ha dichiarato di cono-
scere il programma Garanzia
giovani grazie ai media (14%) e
ai social network (18,4%), an-
che se rilevante è stato il ruolo
giocato dagli operatori presen-
ti sul territorio (Centri per
l’impiego, Apl e Centri di
orientamento al lavoro:
26,3%). A vincere, anche in
questo caso, resta il passapa-
rola (37,1%) che è stato l’ampli-
ficatore delle campagne di co-
municazione. Uno degli effetti

positivi indiretti del program-
ma è stato quello di avvicinare
ai Servizi per il lavoro nuova
utenza: una consistente quota
di giovani coinvolti (41,7%) non
era mai entrata prima in un
Centro per l’Impiego né in
un’Agenzia per il lavoro. Ma
una volta entrati cosa pensano
i giovani dei servizi ricevuti da
questi operatori? Qui la sor-
presa è alta per la presenza di
forti pregiudizi. Per otto giova-
ni su dieci le informazioni rice-
vute sul programma in genera-
le sono state giudicate adegua-
te. Meno positivi i giudizi sulle
informazioni riguardanti il
proseguimento del percorso e,
in particolare, quelle relative
alla tempistica del program-
ma, anche se il tasso di soddi-
sfazione si attesta tra il 70% e il
60%. La difficoltà, da parte dei
Servizi per l’impiego, di garan-
tire e prospettare tempi certi
ai giovani ha rappresentato la
criticità maggiore. Sarà inte-

ressante vedere le prossime ri-
levazioni. I giovani sembrano
guardare con maggiore indul-
genza i tempi tra registrazione
e stipula del patto di attivazio-
ne: il 69,5% reputa accettabile
l’attesa. Emerge infine un
orientamento positivo riguar-
do alla disponibilità e puntuali-
tà degli operatori, con un tasso
di soddisfazione superiore al-
l’85%. All’80% il giudizio sulla
professionalità e capacità de-
gli operatori di leggere le atte-
se e le motivazioni del giovane.
Tra chi era impegnato o ha
concluso un’esperienza forma-
tiva, di tirocinio o di lavoro, si
evidenzia un elevato grado di
soddisfazione: più di tre su
quattro ritengono l’esperienza
utile per aumentare le compe-
tenze (79,3%), in linea con le
aspettative (77%) e in grado di
aumentare le possibilità di tro-
vare un’occupazione futura
(75,2%). Ora a noi la palla, per
evitare di deluderli. [W. P.]
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Il numero
dei ragazzi
che si sono

iscritti al
programma

Garanzia
giovani

Tremila
ragazzi

Sono stati
accompagna-

ti a lavorare
sulle proprie

aspirazioni
imprendito-

riali dal
progetto di

Agenzia
Piemonte

Lavoro
e Fondazione

Humanplus

A settembre
si decide

I giovani
aspiranti

imprenditori
presen-
teranno

le loro idee
e incon-

treranno
i manager,
con l’aiuto

del team
di specialisti
del progetto


